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Campo di udibilità dell’orecchio umano

La capacità dell’udito umano varia da individuo a individuo e decade nelle prestazioni con 

l’aumentare dell’età Appositi studi hanno stabilito che mediamente l’uomo è in grado di udire 

percepita come suono, ma come <sensazione dolorosa=

osservare per esempio, che un suono avente una frequenza di 31,5 Hz ed un’intensità di 30 

viene percepito dall’orecchio umano.

dell’intensità del suono

dB. Per esprimere l’intensità sonora, non secondo i parametri fisici, ma secondo quelli dalla 

sensazione dell’intensità sonora.





all’interno di

percezione del livello di pressione sonora all’orecchio è sensibilmente proporzionale al logaritmo 

dell’intensità dello stimolo acustico impattante. Pertanto, è stata introdotta una scala di misura 

l livello di pressione sonora costituisce la grandezza più impiegata nell’ambito delle misurazioni di 

rumorosità negli ambienti di lavoro, poiché è strettamente correlata al potenziale danno all’apparato 

logaritmica determina l’impossibilità di sommarli tra loro in modo aritmetico. 

Per rendere meglio l’idea è 



Il fonometro può essere di due tipologie, fonometro <classico= o dosimetro. Il primo di questi, 

<misuratore di decibel=

funzionamento dell’orecchio umano e 

impiegato per misurare l’eventuale inquinamento acustico in un determinato ambiente.

anch’essi 

ell’operatore

<

ed è possibile valutare l’intera giornata di 





suono aventi frequenze alle quali l’orecchio umano ha sensibilità ridotta. Per la normalizzazione di 

•Curva A la quale fornisce risultati indicati come dB molto vicini alla risposta dell’orecchio 

•

•

•



L’apparato uditivo e i principali effetti del rumore

Cenni di anatomia dell’orecchio

Dal punto di vista anatomico, l’orecchio è un organo pari e simmetrico che può essere suddiviso in 

orecchio medio che funziona da tramite tra l’esterno e l’interno e serve a trasformare le onde 

l’orecchio interno, elemento organizzatore e recettore dei suoni, che trasforma l’energia 

cinetica delle vibrazioni meccaniche in energia elettrochimica, per poi inviarla all’area 

L’orecchio esterno 

vari rilievi e depressioni e la cui parte centrale detta <conca= 

. Quest’ultimo è c

livello della membrana timpanica, o timpano, sottile lamina che lo separa dall’orecchio medio.

L’orecchio medio, anche definito cavità timpanica, consiste in una cavità ossea contenete aria, in 

comunicazione con le cellule mastoidee del processo mastoideo dell’osso temporale e con il 

equilibrio la pressione dell’orecchio medio con la pressione atmosferica media.

L’orecchio medio contiene la catena ossiculare costituita da tre ossicini: martello, connesso a tre 

l’incudine che connette il martello alla staffa, la cui base 

piccola apertura dell’orecchio interno. La vibrazione 

come leve, trasferiscono le vibrazioni all’orecchio interno. L’orecchio medio è inoltre caratterizzato 

aumenta la tensione del timpano riducendo l’escursione del movimento. 

all’altezza 



Struttura dell’apparato uditivo

La sensibilità relativa all’equilibrio e all’udito è recepita da recettori situati nell’orecchio interno, 

protetti dal labirinto osseo, la cui parete esterna risulta fusa con l’osso temporale circostante. Il 

•il vestibolo contenente due sacche membranose, il sacculo e l’utricolo, a cui i recettori 

forniscono informazioni riguardanti la gravità e l’accelerazione lineare; 

•

nell’organo del Corti, struttura sensoriale situata sopra la membrana basilare che separa il condotto 



C’

prossima all’Apex (elicotrema). L’estensione delle frequenze udibili va da 16 Hz a 20 kHz. e 

l’estensione di frequenze che va approssimativamente da 20 Hz fino a 4000 Hz copre circa i due 

–

temporale. La corteccia acustica contiene una mappa precisa dell’organo del Corti, per cui i suoni 

attivano un’altra.



sonore, provenienti dall’esterno, vengono convogliate dal padiglione auricolare, attraverso il 

della catena ossiculare. Il movimento della staffa comprime la finestra ovale, generando un’onda 

lontana dalla finestra ovale. L’entità del movimento in un punto dipende dalla forza applicata sulla 

stimolata e l’intensità della stimolazione sono trasportate al 

attraverso il ramo cocleare dell’VIII nervo cranico.

Effetti uditivi del rumore sull’uomo
Il rumore può lasciare nell’uomo una traccia indelebile, negativa sia per la salute che per la 

l danno da rumore meglio conosciuto è quello a carico dell’organo dell’udito. Tuttavia

sicurezza, favorisce l’insorgenza della fatica mentale, e può provocare turbe nell’apprendimento. Le 

variabili che contribuiscono alla potenziale dannosità del rumore sono classificabili in <primarie= 

quali la pressione sonora, la frequenza di esposizione, il tempo di esposizione; <secondarie= quali le 

ultrasuoni); <accessorie= legate ad una sensibilità individuale, al contenuto, ecc.



L’esposizione prolungata a rumori di elevata intensità provoca una serie di alterazioni a carico delle 

strutture neurosensoriali dell’orecchio interno. La sede principale in cui si realizzano i danni è 

l’organo del Corti e a subirne le conseguenze sono generalmente le cellule ciliate esterne. La 

d’invecchiamento.

esposizione, a livelli d’intensità sonora variabile oppure a uno stimolo acustico intenso e di breve 

durata. Secondo la teoria dell’uguale quantità di energia, il danno resta invariato se ad ogni aumento 

di 3 dB (raddoppio dell’energia), segue un dimezzamento del tempo di esposizione giornaliera al 

rumore. Nel caso di un’esposizione prolungata al rumore, la sintomatologia può essere classificata 

l’andamento audiometrico può essere diviso in quattro fasi a seconda del tipo e del grado di perdita:

rumore e alla durata di esposizione. L’allontanamento del soggetto dall’esposizione 



La capacità uditiva si valuta mediante l’audiometria tonale liminare e serve a misurare, in decibel, 

l’intensità dei suoni percepiti e quindi la perdita uditiva. Per ipoacusia s’intende un deficit più o 

•

per via aerea indica l’esistenza di una perdita dell’udito. È caratterizzata da alterazioni a 

trasportare l’energia meccanica vibratoria dall’ambiente esterno alle cellule ciliate 

dell’Organo del Corti. L’esame audiometrico evidenzia un deficit della via aerea di varia 

frequenze a causa dell’ostacolo alla trasmissione dall’orecchio esterno alla membrana 

•PERCETTIVA O NEUROSENSORIALE: L’ipoacusia si definisce di tipo percettivo in quanto 

sovrapposti. La perdita dell’udito si manifesta, inizialmente, per i toni acuti (solitamente 

•MISTA: è causata da alterazioni sia dell’apparato di trasmissione dell’energia sonora sia di 

nervo cranico). Nell’ipoacusia mista la soglia per via aerea è peggiore di quella per via 

In genere dopo i 40 anni si verifica una progressiva diminuzione dell’udito (presbiacusia) con una 

perdita di circa 0.5 dB all’anno. La caduta dell’udito è maggiore per gli 8000 Hz, inoltre, si 

configura un’alterazione di entrambe le vie, aerea ed ossea.



L’esposizione al rumore oltre a favorire l’insorgenza di patologie a carico dell’organo dell’udito 

dimostrano l’attivazione di aree encefaliche extrauditive deputate al controllo di funzioni endocrine 

attenzione (amigdala, locus coeruleus) e all’elaborazione degli aspetti emozionali del dolore 

uditivo può essere inteso come un sistema di <avvertimento= che segnalando ai centri superiori e 

utilizzando il sistema nervoso autonomo, predispone l’individuo alla risposta (a carico della 



La perdita dell’udito causata dal rumore 

considerazione <

lavoratori derivanti dall’esposizione fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività 

=. Di norma un 

alterazione funzionale o danno cellulare dell’orecchio interno, soprattutto a livello della coclea, dei 

neuroni acustici, dell’ottavo nervo cranico, del sistema vestibolare. L

alla distruzione diretta delle cellule ciliate esterne sia ad un’alterazione elettrolitica dell’endolinfa. 

neomicina, kanamicina), i diuretici dell’ansia e l’acido etacrinico, i silicati (per i quali è dimostrata 

un’azione sinergica con il toluene), alcuni antineoplastici quali il cisplatino e il carboplatino, gli 

droghe (cocaina), l’alcool (in letteratura vi sono non solo pochi dati, ma anche discordanti ed inoltre 



è l’effettiva durata quotidiana dell’esposizione 



costante di tempo <Slow= 
<Slow=, ovvero costante di tempo pari a 1 secondo:



Rumore che un’indicazione di LPAS con variabilità massima di 3 

e costante di tempo <slow=.



filtro di ponderazione A e costante di tempo <slow=.

protezione dei lavoratori contro i rischi di danni all’udito. Si applica alle attività in cui i lavoratori 

L’art



’

L’articolo 189 definisce i valori limite di esposizione ed i valori di azione,

dB(C) riferito a 20 μPa);

riferito a 20 μPa);

riferito a 20 μPa).

Un’importante modifica è stata l’introduzione dei valori di pressione di

’art. 190 prende in esame la valutazione del rischio per cui nell’ambito di quanto previsto dall’art 

tenuto a valutare l’esposizione dei lavoratori al 

il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione

i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all’art. 189;

totossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e 

le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori dell’attrezzatura di lavoro in 

l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre ’emissione di rumore;



il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di

la disponibilità di dispositivi di protezione dell’udito con adeguate

rata dell’esposizione e ai

dell’esposizione del lavoratore.

Nell’applicare quanto previsto nel presente ar tiene conto dell’incertezza 

un’elevata fluttuazione dei livelli di esposizione personale dei lavoratori, il datore di lavoro può 

attribuire a detti lavoratori un’esposizione al rumore al di sopra dei valori superiori di azione, 

la disponibilità dei dispositivi di protezione individuale dell’udito; 

l’informazione e la formazione;

prodotto dalle attrezzature nei posti operatore ai fini dell’identificazione delle misure di prevenzione 

e protezione e per formulare il programma delle misure tecniche e organizzative di cui all’articolo 

2. Sul documento di valutazione di cui all’articolo 28, a fianco dei nominativi dei lavoratori così 

evisto dall’articolo 182, il datore di lavoro

minor rumore possibile, inclusa l’eventualità di



di cui al Titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l’esposizi

adeguata informazione e formazione sull’uso corretto delle attrezzature di

della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari d

2. Se a seguito della valutazione dei rischi di cui all’articolo 190 risulta che i

l’esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di cui al

aree sono inoltre delimitate e l’accesso alle 

4. Nel caso in cui, data la natura dell’attività, il lavoratore benefici dell’utilizzo di locali d

posto dall’articolo 18, comma 1, lettera 

protezione di cui all’articolo per l’udito conformi 

nel caso in cui l’esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il

individuale dell’udito;

nel caso in cui l’esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori

individuale dell’udito;



viduale dell’udito che consentono di

l’udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione

verifica l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito.

o tiene conto dell’attenuazione prodotta dai dispositivi di

dell’udito indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare l’efficienza dei DPI uditivi e il rispetto del 

ell’udito sono considerati adeguati ai fini

Articolo 194 Misure per la limitazione dell’esposizione

1. Fermo restando l’obbligo del non

l’adozione delle misure prese in applicazione del

adotta misure immediate per riportare l’esposizione 

individua le cause dell’esposizione eccessiva;

do quanto previsto dall’articolo 184 nell’ambito degli

dall’esposizione al rumore.

l’anno o con periodicità

e del rischio. L’organo di

medico competente ne confermi l’opportunità.



Legge Quadro N. 447 del 27/10/1995 sull’inquinamento costituisce l’intelaiatura su cui si 

dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo, dall’inquinamento acustico.

<Limiti massimi di 

rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno=. 

riguardante la < = e il

<Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico=

Con inquinamento acustico si intende: <l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo 

nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o

deterioramento dell’ecosistema, dei beni materiali, dei monumenti,

dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da interferire con le

=. Nella legge è definito anche l’ambiente abitativo, limitandolo agli ambienti interni 

<ogni ambiente interno ad un edificio

quanto concerne l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai

attività produttive=.

Valori limite di emissione: <

stessa=;



<il valore massimo di rumore che può

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo e nell’ambiente esterno, misurato i prossimità 

recettori=;

Valori di attenzione: <

la salute umana o per l’ambiente=;

Valori di qualità: <

dalla presente legge=.

l’impatto

tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico, definisce anche 

tecniche connesse alla misurazione dell’inquinamento acustico, alla verifica

interventi di riduzione dell’inquinamento 

dei Comuni e l’organizzazione della rete dei controlli. La parte

regionale riguarda infatti l’applicazione dell’art. 8 della 447/95.

zone, in funzione della destinazione d’uso dei luoghi e del contesto

spetta poi l’adozione di piani di risanamento che individuino i tempi

inquinamento acustico all’atto del rilascio delle concessioni edilizie



l’utilizzo, nonché dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all’esercizio di 

L’Art. 8 pone l’obbligo di produrre una valutazione

immissione assoluti per l’ambiente esterno per tutte

Questi valori, con l’esclusione delle infrastrutture di trasporto, devono

–

–

–



–

–

–

<tempo di riferimento=: 

sonore nell’ ambiente 

abitativo o nell’ ambiente esterno)

Classi di destinazione d’uso del territorio



Classi di destinazione d’uso del territorio



–
–

d’esposizione;

–
–

dell’esposizione 

è il livello di esposizione personale l’i



l’intelligibilità del 

all’incirca 2 metri di distanza corrispondeva un’intelligibilità intorno al 95%, ad una 

distanza di 8 metri l’intelligibilità scendeva al 50%.

l’emissario vuole trasmettere

alla migliore intelligibilità del messaggio verbale, anche per l’ausilio derivante dalla visione 

dell’ascoltatore (movimento delle labbra, espressioni del volto) e dalla sua gestualità. È a 

comportano una diminuzione dell’

raggiungere l’ascoltatore per via diretta, ma anche dopo riflessioni delle onde sonore sulle 

varie superfici rigide che delimitano l’ambiente. Il tempo di riverberazione è il parametro 

rappresentare il tempo necessario perché un suono all’interno di una stanza diminuisca di 60 

destinato all’ascolto della parola, rappresenta il giusto compromesso tra il raggiungimento di 

un livello sonoro sufficiente per un’esposizione senza sforzo, e l’assenza di mascheramenti 

necessario, infatti l’intelligibilità della parola non è molto sensibile a piccole deviazioni 



uffici ed è necessario che parla qualcuno non venga sentito fino dall’altra parte è necessario 

e l’ascolto anche alla persona seduta in ultima fila

acustico all’interno degli ambienti 

all’edificio: attività svolte, corridoi, 

Il rumore e l’intelligibilità del parlato
Per valutare l’intelligibilità del parlato in un ambiente sarebbe sottoporre test soggettivi di 

descrittori oggettivi, misurabili o calcolabili, quali lo Speech Transmission Index (STI), l’indice di 

L’indice di trasmissione del parlato (STI) quantifica l’effetto combinato dell’interferenza del 

rumore di fondo e della riverberazione sull’intelligibilità del parlato e si basa sull’assunto che la 

caratteristiche di modulazione. La misura dell’indice STI, avente valori compresi tra 0 e 1, consiste 

pertanto nel determinare la riduzione dell’indice di modulazione di un segnale di prova lungo il 

L’indice di articolazione (AI) è uno dei primi descrittori dell’intelligibilità del parlato ed è basato 

bande, ciascuna recante uno specifico contributo di intelligibilità, e che il totale di quest’ultima è 



di 90° dell’ascoltatore rispetto al parlatore. Infine

Recentemente è stato introdotto l’indice di intelligibilità del parlato SII derivato e sostanzialmente 

identico all’indice STI. Il livello di interferenza sul parlato (SIL) è un metodo applicabile in 

posizione dell’ascoltatore in corrispondenza delle quattro bande di frequenza di ottave con 

oscilla tra il 7% ed il 25%. La Polonia è l’unica nazione in cui questi disturbi sono riconosciuti 

Per quanto riguarda l’ipoacusia da rumore ci troviamo di fronte ad una situazione diversa, in 

Nell’aggiornamento delle <Nuove tabelle delle malattie professionali= del 

nell’elenco delle lavorazioni che espongono a rumore in assenza di un efficace isolamento acustico, 

lettera <W= si riporta la seguente dicitura: <Altre lavorazioni, svolte in 

malattie, vigendo in Italia il c.d. <Sistema misto= per cui possono essere denunciate e riconosciute 



presente anche di una rumorosità proveniente dall’esterno (traffico cittadino, ferroviario, aereo, 

, potrebbe essere oggetto della tutela dell’Inail solo dopo aver 

accertato che la durata e l’intensità del rumore superino i livelli ritenuti idonei dalla letteratura tali 

da sviluppare un danno all’apparato uditivo, escluse le forme cliniche di origine extra lavorativa 

(traumatiche, infettive…). Dai dati di letteratura emerge che solitamente occorrono dieci anni di 

un’esposizione continua a 100 dB

alcun danno a carico dell’udito, mentre esposizioni di lunga durata, solitamente ultradecennale, 

Finora la medicina del lavoro ha considerato l’inquinamento acustico nell’ambiente di lavoro in 

l’importanza dell’impatto del rumore e delle 

momento anche dovuto da interferenze con l’ambiente esterno, un lavoratore com

siano in una zona isolata o con possibilità di interrompere l’attività ma questo non è possibile nella 

a mantenere un’intensità della voce circa



riuscita dell’intento di essere efficaci durante l’azione.

In determinate situazioni dove l’ambiente non supera gli 80 dB ma il lavoratore è costantemente in 

’amplificazione e la

minimo sforzo), un tale aumento dell’intensità della voce si accompagna ad un incremento della 

frequenza fondamentale (F₀) e, più in generale si traduce in un comportamento vocale ipercinetico 

(sforzo vocale cronico). Con il passare del tempo l’ipercinesia fonatoria diventa responsabile di 

corde vocali (noduli, polipi, edema cronici, cisti vocali da ritenzione…).

prevenzione primaria atti a focalizzare l’attenzione su alcuni punti critici. In primo luogo

di ridurre il più possibile il frastuono provocato dalle attrezzature e/o dell’area di 

l’acustica dell’ambiente per minimizzare il riverbero che potrebbe formarsi.

permette ugualmente di far passare un’informazione, attraverso

A seguire lo svolgimento di corsi sull’uso professionale della voce, al fine di 

acquisire una corretta tecnica vocale per una gestione non traumatica dell’apparato fonatorio, in 

Eziopatogenesi dello sforzo vocale e il suo <circolo vizioso=
Diversi studi hanno dimostrato un’alta prevalenza dei disordini della voce 

vocali, nella donna realizzano il doppio delle collisioni rispetto a quelle dell’uomo. In una giornata 

lavorativa di 5 ore di insegnamento della durata di 45 min. ciascuna, per un totale di un’ora e mezza 



trauma è la conseguenza dell’impatto delle corde vocali durante la fonazione: la forza 

dell’impatto è direttamente proporzionale all’ampiezza ed alla frequenza di vibrazione delle corde 

vocali. Il danno cordale si verifica nell’individuo predisposto quando viene superata la dose critica 

L’eccesso di vibrazioni causa cicli di danno e di riparazione del tessuto cordale, che si ripetono fino 

cui l’utilizzo della voce è prevalente e usato costantemente durante la giornata, non bisogna però 



spazio di qualsiasi tipologia adibito allo svolgimento di lavorazioni edili o riguardanti l’ingegneria 

Le opere edili o di ingegneria civile che si svolgono in cantiere e descritte all’allegato X de D.Lgs 

•

•

•

•

•

•

•

•

La varietà di un cantiere di natura edile, come visto poco fa, ha una varietà e un’enorme gamma di 

Per questo motivo la valutazione rischio rumore di un’azienda che lavora nell’ambito dell’edilizia 

indicato nell’art. 191, 

all’interno di un



’analisi. Viene riportata l’anagrafica aziendale, l’attività 

si trovano i risultati dell’indagine e le misure di prevenzione e protezione se 

L’ambiente preso in considerazione è un cantiere a cielo aperto in cui l’edificio deve essere 

Rifacimento vialetto d’entrata.

quanto concerne l’esposizione dei lavoratori nei momenti in cui non effettuino una lavorazione che 





Viene eseguita un’analisi preliminare per valutare se proseguire con la valutazione specifica. 
obblighi in capo al Datore di Lavoro sono enunciati dal D.Lgs 81/2008 all’art. 190 il cui sunto è di 

per i quali l’esposizione a rumore può indurre 

Sostanze ototossiche (<tossiche per 
l’orecchio=)

s’identificano: toluene, stirene, disolfuro di 

l’utilizzo limitato di prodotti per 

l’utilizzo di attrezzi elettrici 

all’orecchio medio (catena degli 

Visto l’esito dell’analisi preliminare si procede con la valutazione.

circa cm 10 dalla testa, alla altezza dell’orecchio.



− Linee guida per la valutazione del rumore negli ambienti di lavoro dell’ISPESL (2003)
−

Nel corso delle rilevazioni l'attività dell’Azienda è proseguita normalmente per cui il risultato delle 

ε(y)

separatamente tre tipi di incertezze: una componente di tipo <strumentale=; una di tipo 
<ambientale=, dovuta alla incompleta campionatura della distribuzione dei livelli sonori; una 
componente <temporale= dovuta alla variabilità dei tempi di esposizione.

Nel certificato di taratura SIT o WECC del fonometro può essere riportato il valore dell’incertezza 
ε dell’apparecchio. Questo valore può essere utilizzato tenendo conto che si tratta di un 

quindi deve intendersi come valore minimo dell’incertezza strumen

situazioni più comuni di utilizzo sul campo, un’incertezza complessiva massima dovuta ai 

Il valore dell’incertezza strumentale è un errore sistematico, andrà perciò aggiunta ai valori che si 
otterranno per l’incertezza di campionamento, per l’incertezza sul 

che si svolge all’interno di un ambiente acusticamente 

molto), può essere esaminato col metodo del <campionamento=: effettuando cioè 
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dove l’ultimo termine a destra è un fattore di correzione dovuto alla dimensione finita della 

termine può, in prima approssimazione, porsi uguale all’unità per tempi di campionamento inferiori 

L’incertezza totale sul livello equivalente vale:

 +=

L’incertezza sul tempo di esposizione ε(T

=

L’incertezza sul livello di esposizione personale giornaliero può essere ottenuta applicando il modo 



Si calcola dapprima la componente dovuta ai fattori <ambientali= ε
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All’interno del cantiere in questo caso specifico e per quanto riguarda l’azienda pr

l’unica mansione esposta al rischio rumore è quella del muratore. Questo costituisce un unico 

informazioni legate all’attrezzatura misurata, nel caso ci siano degli spazi vuoti è perché non si è 

quindi a incidere sulla frequenza sonora prodotta dall’apparecchiatura di lavoro. Successivamente si 

che corrispondono alle diverse incertezze, ossia la stima dell’intervallo 

tra il valore reale e quello misurato, e rappresenta l’affidabilità della misura. La penultima colonna 

va ad identificare nel caso l’operatore, in riferimento al valore di esposizione al rumore, nel caso 

superasse il valore di 85 dB di perimetrare l’area di lavoro per non coinvolgere 

a rumore. Nell’ultima colonna viene indicato il numero minimo del Rapporto 



ε ε ε

, questo dato è molto importante per il calcolo e per definire poi l’incidenza che 

ha l’attrezzatura sull’apparato uditivo. da un’analisi eseguita con 

. All’interno della 

ai valori d’incertezza si ottengono i valori di esposizione 

che incidono sul lavoro per quanto riguarda il picco e il livello equivalente. All’interno della 

penultima colonna viene riportato, nella riga corrispondente all’attrezzatura che necessita, il valore 
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che corrisponde all’intervallo

(*) Valore con l’utilizzo dei DPI.



Dallo schema qui indicato, si nota come l’importanza della salute di un lavoratore è al primo posto 

85 dB(A)≤L ≤87 dB(A)

<FORMAZIONE 





Soluzioni per migliorare l’

Vista l’analisi eseguita che vede gli operatori molto esposti al rischio rumore e comportare futuri 

problemi per quanto riguarda l’apparato uditivo del singolo ma anche del collettivo. È bene optare a 

in primo luogo <non invasive=, questo comporta che il datore di lavoro, o preposto, deve 

tra le misure che potremmo chiamare <non invasive=, sempre a cura del datore di lavoro 

principalmente, deve monitorare l’offerta delle diverse aziende produttrici delle attrezzature 

rimanere aggiornati delle novità, riguardanti l’ambito di applicazione, attraverso il 

Per verificare l’efficacia di uno strumento di lavoro in fase di acquisto è bene informarsi il più 

l’attrezzatura che già si possiede, in certe lavorazioni dell’edilizia 

sull’efficienza dell’attrezzo utilizzato perché il l’ambiente di lavoro.

abbassare l’intensità 



provenienti dai libretti d’uso delle attrezzature.

alla sostituzione dell’attrezzatura.



L’azione di contenimento del rumore dipende In un cantiere all’interno di un

bene isolare l’ambiente 

attraverso l’aria

di non essere presenti nell’abitazione se è possibile o di rimanere nella stanza più lontana dal punto 

l’esposizione a rumore per le persone

l’ambiente è molto ampio e all’aperto



Il rumore nei luoghi di lavoro, nel caso in oggetto, all’interno dei cantieri edili è una componente 

durante l’utilizzo, sebbene breve, delle seguenti 

è risultato che all’interno del 

obbligatorio l’utilizzo dei
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Manuale di buona pratica <
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Figura 9: Struttura dell’apparato uditivo


